IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?
Così il profeta Zaccaria: “Così parla il Signore, mio Dio: «Pascola quelle pecore da macello che i compratori sgozzano impunemente e di cui i venditori dicono: “Sia benedetto il Signore, mi sono arricchito”, e i loro pastori non ne hanno pietà. Neppure io perdonerò agli abitanti del paese. Oracolo del Signore. Ecco, io abbandonerò gli uomini ognuno in balìa del suo vicino e del suo re, perché devastino il paese, e non mi curerò di liberarli dalle loro mani». Io dunque mi misi a pascolare le pecore da macello per conto dei mercanti di pecore. Presi due bastoni: uno lo chiamai Benevolenza e l’altro Unione, e condussi al pascolo le pecore. Nel volgere di un solo mese eliminai tre pastori. Ma io mi irritai contro di esse, perché anch’esse mi detestavano. Perciò io dissi: «Non sarò più il vostro pastore. Chi vuole morire muoia, chi vuole perire perisca, quelle che rimangono si divorino pure fra loro!». Presi il bastone chiamato Benevolenza e lo spezzai: ruppi così l’alleanza da me stabilita con tutti i popoli. Lo ruppi in quel medesimo giorno; i mercanti di pecore che mi osservavano, riconobbero che quello era l’ordine del Signore. Poi dissi loro: «Se vi pare giusto, datemi la mia paga; se no, lasciate stare». Essi allora pesarono trenta sicli d’argento come mia paga. Ma il Signore mi disse: «Porta al fonditore questa grandiosa somma, con cui sono stato da loro valutato!». Io presi i trenta sicli d’argento e li portai al fonditore della casa del Signore. Poi feci a pezzi il secondo bastone chiamato Unione, per rompere così la fratellanza fra Giuda e Israele. Quindi il Signore mi disse: «Prendi ancora gli attrezzi di un pastore insensato, poiché ecco, io susciterò nel paese un pastore che non avrà cura di quelle che si perdono, non cercherà le giovani, non curerà le malate, non nutrirà quelle ancora sane; mangerà invece le carni delle più grasse e strapperà loro persino le unghie (Zac 11,4-16). È profezia meritevole di ogni attenzione. Essa manifesta tutta la difficoltà che nasce quando un pastore pasce le pecore del Signore secondo verità, giustizia, sapienza, intelligenza. Sappiamo che Gesù è stato venduto da Giuda ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo perché la sapienza del Maestro non combaciava con la stoltezza e l’insipienza del discepolo. I pensieri di Cristo Gesù distavano dai pensieri di Giuda più che l’oriente dall’occidente. Ma sempre quando i pensieri degli uomini non sono conformi ai pensieri di Dio, di Cristo Gesù, secondo purezza di verità e di sapienza nello Spirito Santo, ogni vendita è possibile. Per un vile interesse, per mancanza di verità interiore, per coscienza inveterata nel peccato sempre si vende la luce di Dio alla menzogna, alle tenebre, alla falsità, all’inganno, alla calunnia.
Terminati tutti questi discorsi, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi sapete che fra due giorni è la Pasqua e il Figlio dell’uomo sarà consegnato per essere crocifisso». Allora i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo si riunirono nel palazzo del sommo sacerdote, che si chiamava Caifa, e tennero consiglio per catturare Gesù con un inganno e farlo morire. Dicevano però: «Non durante la festa, perché non avvenga una rivolta fra il popolo». Mentre Gesù si trovava a Betània, in casa di Simone il lebbroso, gli si avvicinò una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo molto prezioso, e glielo versò sul capo mentre egli stava a tavola. I discepoli, vedendo ciò, si sdegnarono e dissero: «Perché questo spreco? Si poteva venderlo per molto denaro e darlo ai poveri!». Ma Gesù se ne accorse e disse loro: «Perché infastidite questa donna? Ella ha compiuto un’azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me. Versando questo profumo sul mio corpo, lei lo ha fatto in vista della mia sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà annunciato questo Vangelo, nel mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche ciò che ella ha fatto». Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo (Mt 26,1-16) 
Le modalità storiche della vendita del Giusto possono variare da luogo a luogo e da persona a persona. Resta il principio o la causa di fondo che è sempre la stessa: il pensiero. Chi è dal pensiero di Dio, di Cristo Gesù, secondo sapienza e intelligenza nello Spirito Santo, mai venderà un uomo alla falsità, alle tenebre, alla menzogna, all’ingiustizia. Il Giusto è giusto perché rimane sempre nella grazia e nella verità, nella luce e nella sapienza, nel perdono e nella misericordia, nella giustizia e nella compassione. Il Giusto mai percorrerà una via di ingiustizia. Chi invece ha abbandonato i pensieri di Dio per abbracciare il pensiero del mondo, da questo pensiero sarà sempre governato. Anzi andrà di peggio in peggio, divenendo capace di qualsiasi delitto o misfatto. Sappiamo che Giuda prima divenne ladro, lasciandosi conquistare il cuore dalla concupiscenza verso le cose di questo mondo. Divenendo sempre più forte la sua sete di denaro, giunse fino a vendersi Cristo Gesù, approfittando di un evento storico a lui favorevole. Ma è questa è la logica diabolica del peccato. Quando il pensiero del mondo si impossessa di un cuore, si conosce il primo peccato dal quale si parte, mai si conoscerà fin dove il pensiero del mondo riuscirà a spingere un cuore. Dal Vangelo sappiamo che si può arrivare fino al peccato contro lo Spirito Santo. Ecco l’itinerario di Giuda: dalla delusione al furto, dal furto al tradimento, dal tradimento al peccato contro lo Spirito Santo. È la perdizione. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che rimaniamo sempre nei pensieri di Dio.
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